
Brasile, panico e silenzi 
dopo l'incidente 
che rischia di causare 
decine di morti 

Un altro cilindro di piombo 
pieno di cesio 137 
è stato ritrovato ieri 
in una città vicina 

Quanti contaminati? 
Fuga da Goiania 
Notizie confuse dal Brasile Allo scandalo e al pa­
nico provocati dal didondersi della notizia che un 
gruppo Impreclsato di persone era stato contami­
nato nella cittì di Goiania da «cesio 137», è seguito 
Ieri un silenzio sospetto. Non si sa quanto siano i 
senza speranza degli almeno diciassette gravissimi 
ricoverati a Rio de Janeiro. Dalia città la gente 
scappa, in SOmlla se ne sono gii andati 

MARIA GIOVANNA MAGLIE 

• i Luis Alberto Arrida, di­
rettore della commissione per 
renerai» nucleare del Brasile, 
non dà dati precisi, si limita a 
ripetere che questo è l'inci­
dente nucleare più grave do­
po Cernobyl. Neil ospedale 
navale di Rio de Janeiro sono 
ricoverati i casi considerati 
gravissimi Undici (Ino a ve­
nerdì, almeno diciassette da 
ieri, Tra loro due, tre, Ione 
tei, torse tutti, sono conside­
rali casi tenia speranza E 
non il sa di più del quaranta 
ricoverali In vari ospedali di 
Mania, Nello stadio olimpi­
co della eliti, Il Fedro Ludovi­

co un «numero Impreclsato» 
di contaminati viene tenulo 
sotto osservazione in attesa 
del trasferimento a Rio de Ja­
neiro Dietro I silenzi - le auto-
riti con I arroganza tipica del 
sistema nazionale si limitano 
ad annunciare I apertura di 
un Inchiesta - circola con In­
sistenza la voce tremenda del 
rischio di contaminazione per 
I intera eliti, Goiania, un mi­
lione di abitanti, capitale dello 
Stato di Ooias, non lontano da 
Brasilia, la capitale politica 
del paese 

A Goiania II panico ha molti 
effetti Se ci sono voluti due 

giorni per convincere II perso­
nale degli ospedali ad acco­
gliere I malati da Ieri sempli­
cemente la gente scappa. 
Quarantamila persone se ne 
sono gii andate Abitavano 
quasi tutte nel quartiere intor­
no al deposito di rottami di 
ferro dove era stato incredibil­
mente abbandonato il cilin­
dro di piombo con i quaranta 
chili di cesio ComeDevairAl-
ves Ferrelra tremane anni 
che aveva comprato il cilindro 
e poi affascinato ne aveva di 
stribulto le pletruzze fosfore 
scenti a moglie e figli Ora sta 
morendo insieme a sua figlia 
Lelde, di sei anni La bambina 
avrebbe addirittura mangiato 
la polvere radioattiva E quan­
do sono comparse le prime 
plaghe, le emorragie alle gen­
give, sono caduti I primi ca 
pellh hanno continualo a non 
capire per giorni Loro e chi 
ha prestalo loro le prime cure 

Adesso si scopre che di 
questi disinvolti depositi pò 
trebberò esserci numerosi 
esempi solo Ieri un altra ca 
psula contenente cesio 137 è 

stata rintracciata, ancora in­
tatta, nella città di Goias Vel­
ilo, a centocinquanta chilo­
metri da Goiania Uno dei fisi­
ci della commissione di ener­
gia nucleare ha detto che le 
zone entrate in contatto diret­
to con la polvere di Cesio 137 
registrano una radioattiviti di 
mille «roengan» per ora II li­
mite di sicurezza è cinque 
«roengan» per anno Un altro, 
Aliplo Dlas Neto, denuncia 
•l'assurda e gravissima negli­
genza* che ha permesso che il 
cilindro di proprietà dell Isti­
tuto di radioterapia di Goia­
nia, finisse senza il minimo 
controllo tra dei rottami di fer­
ro alla portata di tutti 

C'è poco da stupirsi In Bra­
sile può succedere di tutto e 
quel che è successo era pre­
vedibile da tempo Subito do­
po I incidente alla centrale di 
Cernobyl un minimo di atten­
zione dell'opinione pubblica 
si era risvegliata A fomentarla 
soprattutto la sinistra rappre­
sentata dal Pt e dai Verdi In­
sieme a pochi giornali e mi­
ste come«5enhor»eil«Jornal 

do Brasili che tentano di con­
trastare monopolio e informa­
zione bendata somministrati 
dall Impero della "Globo», 
quel Roberto Marìnho che si è 
comprato Telemontecarlo e 
che In Brasile da decenni con­
tribuisce a decidere chi gover­
na e chi fa i golpe Comincia 
cosi una campagna di denun­
ce 

Citiamo solo qualche esem­
pio pescando dai ricordi Nu­
merosi cilindri contenenti ma-
tenale radioattivo non più uti­
lizzalo vengono ntrovati se­
polti in modo rudimentale a 
pochi metri di profondità sulle 
spiagge Intorno a Rio de Ja­
neiro La megacentrale nu­
cleare di Angra dos Reis cen­
tocinquanta chilometri da 
Rio, ogni volta che è stata 
messa in funzione si è rotta, 
per fortuna senza conseguen­
ze E un complesso gigante­
sco piazzato in mezzo a cen-
tn tunstici pieni di gente tutto 
I anno II piano di evacuazio­
ne prevede che dei pullman 
partano da Rio non funziona­
no nemmeno le sirene d allar­

me Ancora, i brasiliani hanno 
consumato - quelli che pos­
sono permetterselo - per tutta 
I estate scorsa, l'inverno italia­
no, latte, formaggi e prodotti 
vari acquistati dall Europa, gli 
stessi fuorilegge da noi perché 
contaminati dai matenali ra­
dioattivi liberati dall incidente 
a Cernobyl 

Neil Abc, il triangolo indu­
striale di Sao Paulo, Manhat­
tan del Sudamerica e centro 
di lucrosi traffici per tanti im­
prenditori italiani, a Cubatao, 
cresce una sotto razza umana 
alta meno di un metro e mez­
zo e con la spina dorsale cur­
va che i medici del servizio di 
leva scartano inesorabilmen­
te Nascono bambini senza 
cervello E effetto della conta­
minazione non più nucleare, 
ma industriale Età media nel­
la località intorno ai quaran-
t anni Si campa poco, alme­
no si mangia E forse qualcu­
no ha qualche informazione 
sull inquinamento dei motori 
ad alcool, vanto dell industria 
nazionale, ottenuto coltivan­
do a canna da zucchero tutto 

un Nord-Est dove la gente 
muore di fame? All'inizio di 
settembre le fogne di Rio de 
Janeiro, capitale mondiale del 
turismo, si sono rotte e river­
sate nel mare di Ipanema e 
Leblon Grande allarme, peri­
colo di epidemie, bagni proi­
biti per almeno sei mesi Po-
chi giorni dopo la spiaggia e le 
acque erano piacevolmente 
affollate la domenica hanno 
fatto pure un campionato di 
surf 

Il Brasile è cosi, un campio­
nario dì orron del quale I Italia 
- fatte salve le mulatte, il Car­
nevale e da poco l'Aids - non 
si interessa minimamente 
Neanche per dire che i militari 
edificatori di questo bel paese 
cosi com'è - mezzo Svizzera 
mezzo India -, continuano a 
tenere ben salde le redini del 
potere che hanno in modo in­
dolore restituito ai civili a con­
dizioni imposte Anche questa 
tremenda vicenda è da loro 
gestita. I malati stanno nell'o­
spedale della Marina di Rio, è 
un ammiraglio quello che cac­
cia i giornalisti e non dà noti-

Sei i morti secondo la versione ufficiale 

Ancora tensione in Tibet 
Chiusi tutti i templi lamaisti 

Un'immagine degli incidenti di giovedì scorso > Lhasa davanti a una sede delle polizia 

Calma intrisa di tensione a Lhasa dopo i sanguinosi 
scontri di tre giorni fa. La versione ufficiale parla di 
sei morti e di manifestanti che hanno sparato dopo 
avere sottratto le armi a! poliziotti. Tutti i templi 
lamaisti nel capoluogo tibetano sono stati chiusi al 
pubblico. Si temono nuovi incidenti giovedì prossi­
mo, anniversario dell'ingresso delle truppe cinesi 
in Tibet. 

DAI NOSTRO INVIATO 
SIEOMUND GINZBERO 

In Egitto 
Terroristi 
minacciano 
attentati 
W* BEIRUT Ha rivendicato 
attentati in Egitto, e ne minac­
ci» altri, un gruppo terroristi­
co finora Ignoto La «Organiz­
zazione rivoluzionarla Hilal» 
(me«aluna) In un comunica­
lo ha minacciato di «demolire 
le ambasciale Usa e israeliana 
al Calro> e di eliminare «tutti 
gli Israeliani che si trovano In 
Egitto» Inoltre I terroristi han­
no rivendicato I falliti tentativi 
di uccidere gli ex ministri del­
l'Interno egiziani El-Nabay 
Iemali e Hassan Abu-Basha 
nel maggio scorso, e alcuni di­
plomatici Usa In una sparato­
ria al Cairo nello stesso mese 

Giallo nei cieli 
Pilota di un ricognitore 
americano «accecato» 
da un laser sovietico? 
• • WASHINGTON 11 ricogni­
tore «Wo-135» dell aeronauti­
ca militare americana nella 
notte tra il 30 settembre e il \" 
ottobre scorso stata «osser­
vando il tuffo in oceano aper­
to, nei pressi dell arcipelago 
delle Hawaii del veicolo di 
rientro di un missile balistico 
Intercontinentale sovietico» 
lanciato a titolo sperimentale, 
quando è stato investito da un 
fascio di «luce brillante" che 
ha letteralmente accecato per 
una decina di minuti il secon­
do pilota, una donna Sotto­
posta ad esami accuratissimi 
la signora di cui non è stata 

resa nota 1 identità nsulta non 
aver riportato lesioni gravi o 
permanenti alla vista Ma negli 
Stati Unto dove il caso è stato 
denunciato venerdì scorso dal 
senatore Malcom Wallop, ci si 
chiede quel fascio di luce era 
o non era un raggio laser? E 
ancora, sull onda dei timori 
del senatore Wallop perché i 
sovietici hanno sperimentato 
un loro missile intercontinen­
tale puntandolo sugli Stati 
Uniti? 

Nel frattempo si è appreso 
che I incriminato fascio di lu­
ce è partito dalla nave spia so 
vietica «Chukotcha» 

LW PECHINO Calma carica 
di tensione a Lhasa dopo i 
sanguinosi Incidenti di giove­
dì La piazza del mercato at­
torno al tempio di Jokhang la 
più santa delle mete di pelle 
grinagglo del lamaismo tibeta­
no è ancora ingombra di ma­
cerie, specie le pietre con cui 
si era combattuta la battaglia 
del primo ottobre, durata tut­
to il giorno e protrattasi poi 
nella notte Un dazìbao, affis 
so ali improvviso è stato im­
mediatamente rimosso Tutti i 
templi lamaisti di Lhasa e din­
torni sono stati chiusi al pub­
blico e ai turisti che sono par­
ticolarmente numerosi in que­
sta stagione dell'anno prima 
che il freddo e le nevi impedi­
scano I accesso al «tetto del 
mondo» Circola voce che al 
tre iniziative di protesta, mal­
grado lo strettissimo controllo 
da parte delle autontà cinesi 
si stiano preparando per gio­
vedì giorno in cui ricorre 1 an­
niversario dell entrata delle 
truppe cinesi in Tibet nel 
1950 

Testimoni degli scontri di 
giovedì, che siamo riusciti as­

sai faticosamente a raggiunge­
re per telefono a Lhasa con­
cordano net sostenere che al­
meno otto siano state le vitti 
me della sparatoria La cifra 
fornita dall agenzia ufficiale 
•Nuova Cina» è di 6 morti e di 
19 feriti, questi ultimi tra le 
forze dell'ordine Ma, a quan­
to pare, moltissimi altri feriti 
sarebbero m cura nei templi o 
avrebbero prefento farsi assi­
stere dalle loro famiglie anzi* 
che rivolgersi agli ospedali 
Sempre «Nuova Cina» che ha 
dato notizia degli scontri solo 
venerdì a tarda ora, sostiene 
che ta responsabilità della 
sparatona sarebbe da attn-
butrst ai dimostranti che si sa­
rebbero impadroniti delle ar­
mi dei poliziotti, dopo che la 
polizia era stata presa a sassa 
te ea era stato preso d'assalto 
e incendiato I ufficio di polizia 
di Bajiaoiie, presso il Jokhang 
Sono state date alle fiamme 
anche numerose Jeep degli 
agenti «Nuova Cina» sostiene 
che le forze dell'ordine si so 
no attenute «ai rigorosissimi 
ordini delle autorità superiori 
di non aprire il fuoco» Ma già 

il fatto che fossero armati (so­
litamente la polizia a Pechino 
non lo è, e, ad esempio, an­
che nei giorni di massima ten­
sione delle manifestazioni stu­
dentesche a Pechino lo scor­
so inverno non lo era) confer­
ma la tensione Cosi come 
un altra conferma della vio­
lenza degli scontri viene dal 
I ammissione di «Nuova Cina» 
che «facinorosi e cunosi non 
si sono dispersi che al tramon­
to» 

Un commento pubblicato 
dal «Quotidiano del popolo» 
di ieri dal titolo «Opporsi alla 
divisione della patna e oppor­
si al sabotaggio della stabilità 
e dell unità», definisce i disor­
dini di giovedì come «un gra­
ve incidente politico istigato e 
fabbricato dalla cricca del Da­
tai lama» Il tema della divisio­
ne della patna viene usato per 
esorcizzare > «cinque punti» 
sul! autonomia del Tibet che il 
Dalai lama, in esilio In India 
dal 1959 dopo essere fuggito 
in seguito al fallimento della 
sanguinosa rivolta contro Pe 
chino, aveva rilanciato dalla 
tnbuna di un sottocomitato 
del Congresso Usa dieci gior­
ni fa 11 tema dell «unita e : la­
bilità», sembra nel conteste ri­
ferirsi al Tihet, ma è I espres­
sione con la quale general­
mente in Cina si indica tutto 
quanto, nel dibattito e nella 
battaglia politica intema, fini­
sce per uscire dai canali nor­
mali e rischia di degenerare in 
uno scontro al di fuori dai 
controlli de) centro 11 minare 
«unità e stabilità» era stato ad 

esempio l'argomento princi 
pale con cui erano state con­
dannate lo scorso inverno le 
manifestazioni studentesche 
A questi due temi l'organo del 
Pcc ne aggiunge poi un terzo 
«L'ingerenza dall'estero», che 
suona polemico soprattutto 
nei confronti degli Stati Uniti, 
che avevano fornito recente­
mente la tribuna al Dalai lama 
e, in secondo luogo, dell'In­
dia, la cui ospitalità al Dalai 
Lama è sempre stato un argo­
mento dì tensione tra Pechino 
e New Delhi 

1 commenti di personalità 
religiose tibetane nienti da 
«Nuova Cina» sono durissimi 
contro «l'azione di un pugno 
di separatisti per sabotare la 
buona situazione in Tibet» Un 
vicepresidente dell Assem­
blea politica consultiva del Ti­
bet dice che «l'incidente poli­
tico non è stato accidentale» 
Ma tra i commenti continua 
stranamente a mancare quello 
della più elevata e più vicina a 
Pechino delle autontà religio­
se tibetane, il lama Baingen 
Erdini, quello che negli anni 
scorsi, su sollecitazione diret­
ta e personale dell'ex-segreta­
rio del Pcc Hu Yaobang, ave­
va lanciato i più forti segnali di 
dialogo col Dalai Lama in esi­
lio Quest ultimo len ha dira­
mato da New Delhi un comu­
nicato in cui afferma «Sono 
addolorato per le vittime delle 
recenti dimostrazioni di espo­
nenti del popolo tibetano 
contro il dominio cinese, cre­
do tuttora che la violenza non 
rappresenti una soluzione ai 
problemi» 

——""—'-—"-— «Operazione fiducia»: 120 esperti di 50 paesi sono stati invitati 
a controllare come viene smantellato un impianto per la produzione di armi chimiche 

Urss, osservatori in una fabbrica «top secret» 
Per la prima volta esperti stranieri di 50 paesi sono 
stati ammessi in sona «top secret» per visitare la ex 
fabbrica di armi chimiche di Scikany. L'Urss ha già 
annunciato di aver sospeso la produzione di que­
sto tipo di armi. Ora gli osservatori stranien potran­
no vedere da vicino come ci si organizza per liqui­
darle. È un nuovo atto deH'«operazione fiducia» già 
avviata dal Cremlino, 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 
— OIULIITTO CHIESA 

sai MOSCA Ieri e oggi circa 
120 diplomatici esperti mi» 
lari e giornalisti di 50 paesi 
(tra cui due rappresentanti ita­
liani, il colonnello DI Carlo e il 
consigliere d ambasciata Bal-
«trocchO »ono stati ammessi a 
visitare, per la prima volta, 

una ex fabbrica di armi chimi 
che L obiettivo lino a Ieri 
«top secret • si trova a Scika 
ny circa 150 chilometri a 
nord di Saratov Gli esperti in 
vitati rappresentano quasi lutti 
1 paesi che prendono parte al 
colloqui di Ginevra per la 11 

quidazione delle armi chimi 
che e secondo la Tass saran­
no ammessi a esaminare 19 
tipi di armi chimiche prodotte 
finora nelle fabbriche segrete 
sovietiche 

Quella di Scikany è già slata 
ristrutturata in funzione della 
distruzione delle stesse armi 
che produceva in passato II 
gesto è unilaterale e viene 
presentato dalle autorità so 
vietiche come una prova di 
buona volontà e di dlsponibi 
lità a procedere rapidamente 
verso una convenzione inter­
nazionale che sancisca la fine 
della produzione di ogni tipo 
di armi chimiche il responso 
bile della fabbrica general-
maggiore Robert Ra2uvanov 

ha dichiarato alla Tass, alla vi­
gilia che gli ospiti potranno 
esaminare le tecnologleimpie 
gate nella distinzione dei 
proiettili chimici e assisteran­
no alla concreta distruzione di 
uno del tipi di armi prodotte 

Il gesto, piuttosto clamoro­
so fa parte di una sene di ini 
ziatlve che la leadership sovie­
tica ha messo in atto negli ulti­
mi mesi come «manifestazio­
ne concreta del nuovo ap 
proccio alla soluzione del 
problemi intemazionali» Ad 
agosto per esempio, rappre­
sentanti delle forze armate 
statunitensi erano stati Invitati 
ad assistere alle manovre mlli 
tari sovietiche nella repubbli 
ca bielorussa nei pressi del 

confine polacco Al gruppo di 
osservaton statunitensi - che, 
a) termine delle manovre, f a ­
sciarono una dichiarazione di 
nngraziamento ai comandi 
sovietici - vennero messi a di­
sposizione tre elicotteri per­
ché potessero spostarsi sui di 
versi luoghi delle operazioni 
militan e si trattò, anche in 
quel caso di un gesto unilate­
rale sovietico che andava 
molto oltre le misure di fidu 
eia concordate a Stoccolma 
tra I due blocchi militari 

Neil ambito della stessa 
«operazione fiducia», avviata 
dal Cremlino il mese scorso 
un gruppo di congressisti 
americani- In quel caso ac 
compagna!! da esperti di ra 

diotelecomunicazionl - ha 
potuto visitare il contestato ra­
dar di Krasnojarsk, in Sibena 
onentale La Cia e I servizi se­
greti dell esercito Usa aveva­
no a più riprese affermato che 
Il nuovo, colossale radar vio­
lava il trattato Abm (che vieta 
ai due paesi firmatari Usa e 
Urss di costruire sistemi di 
preavviso elettronico che ec­
cedano determinati parametri 
tecnici) Mosca aveva reagito 
respingendo 1 accusa e affer­
mando che il radar di Krasno-
Inrsk serviva esclusivamente 
per ricerche cosmiche 

Nello stesso tempo aveva­
no accusato (e I accusa nma 
ne in vigore) gli americani di 
aver terminato la costruzione 

di un radar antimissile balisti­
co nella base groenlandese di 
Tuie Ma la interminabile sene 
di accuse e contraccuse ha 
avuto fine appunto dopo la vi­
sita degli esperti amencani a 
Krasnojarsk 11 sopralluogo di­
retto ha potuto accertare -
come hanno riconosciuto I 
congressisti americani - che il 
radar non viola la lettera e lo 
spirito del trattato antimissile 
balistico Ora la Ime del «se­
greto di Scikany* Oche segue 
la decisione sovietica di bloc­
care unilateralmente la produ­
zione di armi chimiche men­
tre procedono i negoziati) po­
trebbe facilitare il raggiungi­
mento di un accordo conclu­
sivo 

Onduline 
SOTTOCOPPO 
LA SICUREZZA 

DEL TETTO 
Onduline ITALIA. 

Ecosistemi e ambienti urbani: Milano 

Fotografare l'aura 
lo trovi In cdicol» su 

Un anno (a di ritorno da una mis 
sione dedicala ali impegno contro 
le armi nucleari e per la pace nel 
mondo scompariva prematura 
mente 

LUCIO WZZATTO 
La moglie Giusi Luzzatto lo ricorda 
con amore immutato e con dolore 
inconsolabile 
Roma 4 ottobre 1987 

A un anno dalla prematura scom 
pana del compagno 

LUCIO LUZZATTO 
Giancarlo e Mirella Lannuttl ricor 
dano agli amici e at compagni la 
sua instancabile opera di militante 
antifascista di dirigente del movi 
mento operaio di giurista impe 
gnato nello sviluppo democratico 
delle istituzioni di protagonista del 
movimento mondiate per la pace e 
il disarmo 
Roma 4 ottobre 1987 

Il giorno 8 ottobre rtcor.e il nono 
anniversario delta scomparsa del 
compagno 

ANTONIO GATTONAR 
t compagni detta sua Sezione co 
munista di S. Giacomo lo ricordano 
con affetto Immutato e in sua me 
morìa sottoscrivono per I Unità 
Trieste 4 ottobre 1987 

Nel primo anniversario della scom 
parsa del compagno 

GIACOMO PIZZIN 
(Melo) 

le sorelle lo ricordano e in sua me-
mona sottoscrivono per / Unità 50 
mila lire 
Piens d Isonzo (Gonzia) 4 ottobre 
1987 

Nel 7' anniversario della morte del 
compagno 

VASCO BERNARDINI 
la famiglia lo ncorda a chi lo ha 
conosciuto e gli ha voluto bene e 
sottoscrive 70mila lire per / Unità 
Piombino 4 ottobre t987 

Nel primo anmversario-della morte 
del compagno 

VINCENZO RIZZI 
la moglie Tranquilla Lotti lacogna 
ta Maria le nipoti Vanna e Nadia lo 
ncordano con affetto e sottoscrivo­
no lire 50 000 per / Unità 
Verona 4 ottobre 1987 

I compagni del Pei di Criteri ncor 
dano 

PRIMO CATARSI 
amministratore del Circolo Bonella 
dt via Avezzana e In sua memoria 
sottoscrivono per / Unità 
ChieriCTO) 4 ottobre 1987 

Nel seconda annlvenario d«lla 
scomparaa «tei compagni 

GIULIO f RAFFAELE 
BOBIZ 

la sorella Mari» ed 11 cognato Cario 
li ricordano e ne onorano la memo­
ria sottoscrìvendo 100 mila lire per 
la costruenda Casa del Popolo di 
Ronchi dei Legionari , 
Ronchi 4 ottobre 1987 

3 10 SS 31087 
CLAUDIO FERRARI 

sempre ricordato 
Torino 4 ottobre 1987 

Nel quarto anniversario della scom 
parsa del compagno 

CESARE PETRINI 
la moglie e I figli lo ricordano sem­
pre con dolore e immutato affetto « 
in sua memoria sottoscrìvono 50 
mila lire per I Unità 
Genova, 4 ottobre 1987 

Nel 14* anniversario della scompar­
sa del compagno 

GIUSEPPE ALPA 
la figlia lo ricorda sempre con Im­
mutato affetto e in sua memorili 
sottoscrìve per ' Unità 
Genova 4 ottobre 1987 

La moglie i figli la sorella i nipoti e 
i parenti tutti ricordano con affetto 
immutato il caro compagno 

LUIGI TAVACCA 
combattente partigiano nel nono 
anniversario della sua scomparii 
In sua memoria sottoscrivono per 
/ Unità* 
Milano 4 ottobre 1987 

I comunisti della sezione Ardito­
ne Atm di Milano partecipano al 
cordoglio dei familiari del compa­
gno 

ANTONIO PEDROTTI 
combattente partigiano, indimenti­
cabile dirigente politico e sindaca 
le In suo ricordo sottoscrivono pei 
I Unità 
Milano 4 ottobre 1987 

È mancato il compagno 

GIUSEPPE REPETTO 
VUleo CAMILLO 

di anni 36 
Alla moglie Alfa atta figlia Giuliana 
ed al parenti le condogltanie più 
sentite delia Sezione tananai dei 
I Anpl e dell Unità. 1 funerali avran 
no luogo domani lunedì a San Teo­
doro I familiari sottoscrìvono per 
/ Unità 
Genova 4 ottobre 1987 

8 l'Unità 
Domenica 
4 ottobre 1987 
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